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E IOVEDP DUE RECUPERI 
IDEL CAMPIONATO DI B| AVVENIMENTI SPORTIVI FANFULLA.CATANIA 

• VERONA - MESSINA 

MENTRE BUSINl RECITA IL ME A CULPA, LA JUVE SE NE VA 

Dopo Sanlagoslino, De Grandi 
ovvero gli "ex, , ce l'hanno con il Milan 

Dalla bella gara del Palermo alla riscossa del Napoli (e della Fiorentina) - Le vit­
torie di Inter e Lazio e le nuove affermazioni della "provincia.,: Pro Patria e Legnano 

Decisamente il milan non ha 
moltu fortumi i». quieto periodo 
cM campionato. In un momento 
delicato del tornio si è trovuto 
-sen/.a Gren e ha dovuto sostitui­
re ijarccchi titolari andati fuori 
forma (Btiflon, ftenosto. Bono-
mi, ecc.). Perciò, dopo over vinto a 
Napoli, tutto «li è andato di tra­
verso: in sci giornale ha cono­
sciuto una sola volta la «loia del 
successo pieno (e contro il Le-
gnuno, squadra-materasMil), men­
tre ben tre volte è stato imbri­
gliato in casa: dalla Spai, dalla 
Juventus e dalla Lazio. Domenica 
scorsa a Palermo ha potuto nuo­
vamente allineare Gren, ma il 
prole.ssore ilop'» un primo tempo 
nia.niMrale ha denunciato nella 
ripresa la non perfetta carbura­
zione. 

Nel quadro della poca torlunn 
milanista rientra anche il ritor­
no al miglior rendimento del 
Palermo che sembrava appannato 
da qualche tempo, e ci sono da 
considerare inoltre «li infortuni 
ori-orsi a Burini e a Gunnar Nor-
dahl, il secondo dei quali potrà 
avere ripercussioni sulle partite 
avvenire. Aggiungete a tutto ciò 
il risore sprecato dallo speciali­
sta Annovazzi e la beffa di quel 
parei>»io palermitano realizzato 
proprio dall'ex milanista De 
Grandi. Ce l'hanno proprio cor. 
Busini, questi ex i .isso-nerl! A 
Beryamo lu Santagostino a bat­
tere Bardelli. alla Favorita è sta­
to quel De Grande che adesso 
avrebbe latto assai comodo alla 
squadra Campione, so i dirigenti 
di essa nel periodo estivo della 
smobilitazione non lo avesse!" 
buttato a mare assieme ai vari 
BeUoni, Fcglia. Santagosttno. Vi-
cariotto, ecc. (E non è finito. Se 
Nordahl dovrà restare a riposo, 
chi indosserà la maglia n. 0? Mi-
negolti, forse?). 

Sfortuna rossoneri* ? 

Stortomi, abbiam detto, e in 
effetti di sfortuna si trailo quan­
do tutto va per traverso. Ma nel-a 
«fortuna una parte di colpa il 
Milan deve pure ammetter!.!, 
perchè come già dicemmo all'i­
nizio nel torneo e ribadimmo do­
po Milan-Juve, la società rosso-
nera sta scontando adesso gli er­
rori della campagna acquisti-ces­
sioni, condotta malamente, senza 
quella cautela che l'esperienza 
negativa juventina dell'anno pri­
ma avrebbe consigliato. E a par. 
te gli errori dirigenziali, bisogna 
pur dire che questo Milan tanto 
lodato in altri tempi per la tua 
combattività e per il gioco del 
suo trio di Svezia, non ha portato 
via dal terreno palermitano quel 
risultato che le esigenze di cla§ 
sifica gli imponevano di conse­
guire e che lo stesso andamento 
del gioco (con la tattica guardin­
ga del Palermo, il vantaggio ini­
ziale, il rigore, ecc.) avrebbe do­
luto favorire. Se bisogna quindi 
lodare il Palermo per la gara 
svolta, che gli ha fruttato il con­
seguimento dell'obiettivo della 
vigilia, ossia il pareggio, non fi 
può non rilevare che tatticamen­
te e anche... strategicamente il 
Milan ha perduto l'autobus. 

Non lo ha perduto a Novara la 
.Tuve, l'autobus: senza premere 
l'acceleratore ha vinto e stravin­
te. Non ha fatto scintille? Non 
ha dovuto faticare gran che per 
togliere ogni veiieiià a una squa? 
dra incompleta come quella di 
Piola? Può darsi, ma quel che 
conta è che l'undici bianco-nero 
ha ottemito il massimo risultato 
con il minimo sforzo, ha messo 
in mostra ancora una volta una 
sicurezza difensiva quasi spaval­
da, e l'attacco è vissuto — se 
non ner traine -i-intillanti e per 
potenza d'amalgama — per le 
pr« de7ze dei s iniol i . E John Han-
5cn. capolista dri cannonieri, sta-
vol'a oltre a mettere a s-e^no il 
sol!t> 'jonl dì te.Mn. ha realizzato 
pi;:-- f'i iiirrl". 

Gli effetti dei recuperi 
Sul No\ara. caiato alia distan­

za. ha forse pelato la fatica, spie-
C.ibile con le ir^ Dartlte in otto 
•si'Tiii a cau.-.i dei recuperi della 
settimana ua>sata. Ed è interes­
sante rilevare che anche il Pa-
d<>\a e rUdinosf. che avevano 

«locato mercoledì scorso, hanno 
registrato secche sconfitte. Il Pa­
dova ha tentato di arginare le 
ofletisive interiste con il solito 
mezzo-sistema, e ha scritto da 
sé la sua condanna: 4-0, e tre 
reti di Braccini che al posto in 
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ILi//ÌMiio l LN.l. 
,foe Louis non può giocare a 
golf porcile di razza negra 

SAN DIEGO DEL CILE (Cali/or-
7iia, 14. — L'ex campione mondiale 
del peci massimi Joe Louis non po­
trà prendere parte questa settima­
na al torneo golflstlco di San Diego. 
essendo di razza negra. 

Gli organizzatori del torneo han­
no dichiarato oggi che contro Louis 
verrà applicato il bando previsto dal­
l'Associazione dei giocatori professio­
nisti di golf a carico delle persone 
non di razza bianca, e ciò quantun 
que Louis sia stato già invitato al 
torneo. 

squadra ci tiene. Ma l'Inter non 
ha svolto un grande ^.toco, e del 
resto il suo forte distacco dalla 
capolista continua anche adesso 
a tenerla in ombra. 

A ridosso deH'lnte.- continua a 
stare la Lazio, che ha superato 
la Spai battendola nel confronto 
diretto. Un'ottima partita degli 
azzurri di Bigogno e una bella, 
seppur sfortunata, esibizione dei 
bianco-blu di Jenni, che non me­
ritavano il 4-1 allo stadio roma­
no. Anche a Roma la Spai ha su­
scitato buona impressione, e se il 
punteggio finale è risultato trop­
po severo, ciò non significa che 
la sua vitalità si sia esaurita. 
Tutt'a.'tro, vedrete in seguito. 

A proposito di vitalità, conti­
nuano a metterne in mostra le 
a provinciali »: la Pro Patria vit­
toriosa con accortezza s u l l a 
Sampdoria, la Triestina spiglia-
tlssima contro l'Atalanta. I ros-
so-alabardati sono pervenuti al 
terzo successo casalingo nel gir<. 
di sette giorni, cosicché la squa­
dra di Perazzolo, che appena 
allindici yiorni fa era in posizioni 
scabrosissima, guarda ora con fi­
ducia all'avvenite. 

L'exploit del Legnano 
In ribasso appare invece un'al­

tra « provinciaje », l'Udinese, chf 
ha fatto le spese della riscossa del 
Bologna, tornato ad avvalersi 
della classe di Cappello e del ri­
costituito duo Pilmark-Jensen 
Ma l'Udinese, priva di Bacci • 
Soerensen era reduce dal derby 
veneto di mezza settimana, che 
ha pesato anche sul Padova, co­
me si è detto. 

Anche il Legnano, a dire la 
verità, aveva giocato mercoledì 
scorso, e ciononostante ha vinto 
a Torino, tornando a rivedere 
uno spiraglio di luce dopo tante 
amarezze. Ma se si leggono con 
attenzione le cronache torinesi ci 
si accorge che si è trattato di 
fortuna dei lilla e di demerito 
dei granata nello stesso tempo. 
Che i fanalini di coda godano 
anch'essi un po' della sorte be ­
nigna e vincano un incontro per 
una disgraziata autorete avversa­
ria (Farina), non deve sorpren­
dere, dopo la tanta jella avuta 
In precedenza. Sorprende semmai 
questo nuovo calo di forma del 
Torino, che aveva dato evidenti 
segni di riscossa. Ma evidente­
mente Sperone non è ancora riu­
scito ad amalgamare tutti quegli 
atleti di così diversa origine «• 
impostazione di gioco. 

La vittoria del Legnano rende 
più palpitante l'interesse che si 
va creando nella zona bassa, al 
pari del pareggio conseguito a 

Como dalla Lucche--»*, '••)'_• 'orse 
con un po' più di coraggio avreb­
be potuto anche portar via l'in­
tera posta. Ma cos'Ita dunque 
questo Como, tanto sfasato e tan­
to inefficace? 

Abbiamo lasciato per ultimo 
Napoli-Fiorentina. Perchè hi trat­
ta di due squadre assai care agli 
sportivi del Centro-Sud, che 
hanno sinora avuto molti alti e 
bassi (più bassi che alti, per le. 
verità). Ha vinto il Napoli, grazie 
al miglior gioco del primo tempo, 
che ha rotto l'incubo che pesava 
sugli azzurri al Vomero da più 
di dieci settimane. Ma la Fioren 
tina si è battuta bene e ha ra­
sentato più volte il pareggio nel­
la seconda parte. 

Ora azzurri e viola debbono 
pensare al futuro, che è irto di 
difficolta. Pensate, gli azzurri 
Inumo due trasferte a fila su due 
terreni minati (Legnano e Ata-
lanta), mentre i viola troveranno 
sul loro cammino, in sole due 
settimane, la Lazio, il Milan, 
l'Inter e il Palermo. 

REMO 

Il \rroncse Tassini (che qui vediamo assieme ai capitani Annovazzi 
e (limona. prima di Palermo-Mllan) è l'arbitro del giorno. Dopo 
a\er diretto Milan-Juve, ha fatto parlare di sé pur II re sci a-Roma. 
(lu gara della nebbia) e per Juve-Inter. Ila fama dì essere zelante 
rigorista, e infatti anche alla Favorita re ha concesso uno ai campio­

ni. Ma Annovazci ha fallito il bersaglio 

FERVE IL LAVORO ORGANIZZATIVO DEI GIOCHI INVERNALI 

Di nuovo preoccupati in Norvegia 
per la neve che ritarda a cadere 

I meteorologi mino ottimisti, ma il comitato direttivo ha pre-
«li.spoNto l'eventuale tnisporto di neve e «li ghiaccio artificiale 

Un record mondiale 
di Achille Castoldi 

Migliorato il primato dell» 
classe 2800 con», portato 

a 180 chilometri orari 
COMO. 14. — Sullo specchio d'acqua 

di Campione 11 motonauta Aditile Ca­
stoldi con uno scafo munito di moto­
re Ferrari da CC. 2.560 ha migliorato 
oggi il primato mondiale della classe 
internazionale 2800 corsa, portandolo 
a 180 Km. orari. 

Il precedente primato era stato sta­
bilito 11 22 novembre scorso da Ezio 
Selva con Km. 169.947. Castoldi ha 
compiuto tre passaggi successivi in 
20" netti pari a Km. 180 orari. 

Oggi sull'Appia Taruffi 
tenia nuovi primati 

Tempo permettendo oggi Piero Ta­
ruffi effettuerà un nuovo tentativo 
di battere 11 record mondiale del­
l'ora col bislluro « Italcorsa » da lui 
costruito e ultimamente perfeziona­
to <:on l'Immissione di un motore 
« Macerati 1.750». Il tentativo ver­
rà effettuato dalle ore 11 alle 15 sul­
la « fettuccia di Terraclna » nel trat­
to della via Appla delimitata dal 
56 km. al 97 km. 

NORDAHL, 
niCiUOKA 

PALERMO, 14. — Questa matti-
na, ' alle ore 7,45, I giocatori del 
Milan hanno lasciato in aereo Pa­
lermo per far ritorno in sede. Man­
cava degli atleti il solo Nordahl, 
il quale colpito da leggera commo­
zione cerebrale in seguito a un 
colpo ricevuto, è rimasto in alber­
go su consiglio dei sanitari. 

Nel tardo pomeriggio interrogato 
da alcuni giornalisti l'allenatore 
del Milan Czeieler, ohe è rimasto 
con Nordahl, ha dichiarato ohe le 
condisioni del centro-aitaooo r©s-
so-nero sono leggermente miglio­
rate. 

Oggi alcuni dirigenti del Paler­
mo e tutti i giocatori rosaneri so­
no stati a far visita allo svedese. 
Circa il rientro suo e di Czeisler 
non si esclude che domani stesso 
i due intraprendano il viaggio sino 
a Milano In vagone-letto. 

OSLO. 14. — Per assicurare lo 
svolgimento dei Giochi Invernali * 
necessario — affermano gli orga­
nizzatori — avere un po' del co­
raggio di Carlsen, il protagonista 
della leggendaria impresa dell'En-
terpriso. alto scopo di superare 
tutte le difficoltà che fi presentano 

Una sessantina di dirigenti lavo­
rano ad orario completo. Ad e$si 
ti u«ir«?ino appena avranno inizio 
i Giochi circa duemila volontari. 
La direzione disporrà di circa 600 
telefoni, aia per il servizio stampa 
che ppi" » bisooni d'ufficio. Sono 
itati sistemati chilometri di cavi 
telefonici ed i centralinisti dovran­
no smistare migliaia di chiamate 
al oforno. 

Sono stati già stampati un miti»-

DOPO LE DUE PREZIOSE VITTORIE DI DOMENICA 

Tutto bene per le romane 
Quattro infortunali nella Roma (seriamente Venturi) e due nella Lazio 

Grande partila della L.i/io allo Sta­
dio. Non crediamo di esagerare se 
affermiamo che l'undici di Bigogno 
ci ha soddisfatto in tutti 1 reparti, 
dal portiere (autore di due inter­
venti formidabili* al terzini (ineso­
rabili francobollatorl dei tre uomini 
di punta spallili!), dai laterali ine­
sauribili (più classico rome al solito 
Fuin. molto redditizio Alzanl mal­
grado qualche errore! agli attaccanti 
tutti ben registrati. Una lode parti­
colare a Larscn che ha saputo inse­
rirsi nei temi difensivi nel momento 
delicato della gara, cioè sul 2-1, e ha 
tuttavia avuto tre n quattro ottimi 
guizzi a rete, sorprendendo persino 
per labilità di palleggio e tiro con 
entrambi i piedi. 

Il solo Flamini. foi?e. e stato un 
po' al disotto degli altri ma il \ ce­
chi» capitano ha l'attenuante di es­
ser stato colpito nel primo tempo. 
Buono dc\c poi considerar:,! il ren­
dimento collettivo della squadra, lo 
amalgama raggiunto da tutto il com­
plesso. che ronscntc ora ai \ari re­
parti di mani.vi.ire il pallone pia­
cevolmente e con efficacia 

Diclamo questo perche. se l.i squa­
dra continua a girare bene malgrado 
gli Infortuni (Malacarne, PucctncIIi. 
ecc.). il merito è anche di quel Ri 
gogno che all'inizio del torneo era 
Stato avversato ingiustamente dai 

supporters di Sperone. Come vedete 
una bella giornata per i colori bian-
coazzurrl. con lodi per tutti. 

Un solo piccolo neo: riguarda una 
parte della tifosetia. e precisamente 
quella che nell'ultima fase della gara 
ha fischiato la Spai, e l'ha densa in­
tonando il fatidico « V'avcmo 'mbrin-
cati! ». Non approviamo questo modo 
di comportarsi dei tifosi; la Spai 
aveva giocato bene e con correttez­
za. aveva avuto anche parecchia sfor­
tuna. perchè non ricompensarla con 
un caldo applauso, una volta Incame­
rati i due punti? 

* • » 
Le cronache di Catania parlano di 

una Roma sicurissima del tatto suo, 
dominatrice della gara per tutti 1 no­
vanta minuti sul piano tattico. Se 
abbiamo ben capito, la squadra gial­
lo rossa ha più che altro vinto a Ca­
tania sul plano psicologico: quel goal 
iniziale ha tagliato le gambe al sici­
liani. e il successivo gioco chiuso dei 
romani ha Anito per smontarli. 

Qualche osservatore della partita 
ha mosso critiche a Vi ani per la 
tattica eccessivamente guardinga che 
avrebbe potuto costare, si dice, qual­
che sorpresa. Può darsi che il tratner 
romanista abbia esagerato nel richia­
mare troppo presto Venturi nella me­
diana, schierando Nordahl terzino vo­
lante. Ma va anche detto che la 

Roma, data la posizione di classifica, 
doveva assolutamente non perdere. 
e del resto il risultato ha dato ra­
gione all'allenatore. 

Fa piacere rilevare che a Catania 
Il migliore attaccante è stato Peris­
si no tlo. che evidentemente comincia 
a ritrovare confidenza con il ruolo 
d'interno. E speriamo che Vianl con­
sideri ormai come un brutto sogno 
del passato il suo vecchio progetto di 
volerne fare una grande ala. 

• • • 
Parecchi infortunati, dopo le gare 

di domenica, nelle due squadre. Da 
Catania quattro giocatori sono tor­
nati malconci: Venturi. Zecca. Mer­
lin e Nordahl. Il più serio infortunio 
è quello di Venturi (ammaccato alla 
caviglia, a una coscia e al nasol). 
comunque il medico sociale visiterà 
oggi i quattro atleti. 

In campo laziale Flamini lamenta 
il solito stiramento muscolare e Fuln 
una contusione al ginocchio. Oggi 
Rlgogno e Masettl (In assenza di 
Vlani) decideranno se far disputare 
0 meno la partitella infrasettimanale. 

Intanto ieri Zenobi ha trattato con 
1 dirigenti del club argentino Lanus 
(quello da cui proviene Florio) per 
un incontro da disputare allo Stadio 
il 31 gennaio. Accordo quasi rag­
giunto. 

L'Informatore 

ne di biglietti per le diverse ma­
nifestazioni: essi hanno richiesto 
l'impiego di due tonnellate e m p -
zo di carta! Inoltre occorre... In 
neve. I giornali norvegesi si pre­
occupano dell'attuale situazione. 
poiché il tempo è nuovamente mite 
* non nevica da una settimana. 
Tuttavia gli esperii di meteorologia 
affermano che la neve verrà e che 
dopo dicembre ed un gennaio poco 
freddi viene di regola un febbraio 
rigidissimo. 

Per quanto riguarda l'hockey sul 
ghiaccio e lo stadio del pattinaggio. 
dove si svolgeranno te figure ob­
bligatorie. verranno usati impianti 
per il ghiaccio artificiale. 

Il trampolino di salto di Holmen-
ìtellen è ora parzialmente coperto 
di neve ed è pronto un reparto 
militare, con la partecipazione dei 
dirigenti sportivi, per trasportare 
sul luogo In nei e necessaria ai 
regolare svolgersi della manife­
stazione. 

La zona delle gare di fondo ha 
già un. /ondo di neuc ed ha biso­
gno soltanto di qualche millimetro 
di neve fresca per accoglier* t 
londifti. Anche nelle ìocalità dove 
si svolgeranno le %,are alpina la 
situazione è rassicurante e fl0n dà 
adito a preoccupazioni. 

Le sole difficoltà sono causate 
dalla pista per il bob. ma anche 
qui i dirigenti sperano che tutto 
sarà a posto all'epoca delle gare. 

Benché Cortina d'Ampezzo e 
Carmish Partenkirchen abbiano 
presentato te loto candidature per 
ospitare i Giochi nel caso di una 
indisponibilità dette piste norve­
gesi. il segretario generate del 
comitato organizzatore Petersen ha 
dichiarato che una decisione sullo 
argomento potrà rcnir presa ap­
pena il 6 febbraio, all'inizio degli 
allenamenti ufficiati ver le gare. 

Strane accuse... di professionismo 
per Zeno Colò e Pagmar Rom 
BERNA. 14. — n Comitato perma­

nente per il professionismo della Fe­
derazione Sciistica internazionale si 
è riunito oggi a Berna per esaminare 
il caso dei campioni mondiali Zeno 
C*I6 e Dogmar Rom. 

Il Presidente della Federazione. 
Marc Wodler. ha riferito che al co­
mitato non è pervenuta alcuna accu­
sa specifica contro lo sciatore italia­
no ne contro la sciatrice austriaca 
ed ha affermato che il comitato ha 

semplicemente preso in esame « cer­
te voci >. Alla riunione hanno parte­
cipato anche rappresentanti ,delle 
competenti federazioni italiana e au­
striaca, rispettivamente per conto di 
Crlò e della Rom. 

Questa sera a Milano 
Italia-Francia di hockey 

MILANO. 14. — Proveniente da 
Gstaad. dove ha giocato contro la 
rappresentativa elvetica, è giunta al­
le 20,15 a Milano la squadra fran­
cese di hockey che domani sera al 
Palazzo del Ghiaccio Incontrerà la 
squadra italiana. 

Sarà quella di domani la seconda 
partita intemazionale degli hockey-
sti azzurri, che il mese scorso a 
Mantova sono stati sconfitti per 4-1 
dagli hockeysti svizzeri: con lo stes­
so punteggio la squadra elvetica ha 
battuto i francesi. 

Nuove regote di pattavo*) 
La Segreteria della F.IJ».A.V. ha 

reso noto che nell'ultima riunione 
del Consiglio Internazionale è stato 
deciso di modificare la larghezza della 
rete da metri 10 a metri 9,50. Nella 
stagione in corso saranno tuttavia 
tollerate reti delle vecchie dimen­
sioni. 

Sono state inoltre variate alcune 
regole di gioco e le nuove norme en­
treranno' ufficialmente in vigore col 
1° febbraio 

Il River Piate a Torino 
TORINO. 14. — Provenienti da Ge­

nova sono giunti questa sera a To­
rino. accolti con calorose manife­
stazioni. i giocatori del « River Piate >. 

STASERA ALLE ORE 21 

Conferenza di Roghi 
alla Sala Capizncchi 

Ad iniziativa del Gruppo Simpa­
tizzanti Juventus, il direttore del 
« Corriere dello Sport », a w . Bru­
no Roghi, terrà questa sera una 
conferenza di alto interesse calci­
stico nella Sala Capizucchi, in Piaz­
za Campiteli! 3. Inizio ore 21, in­
gresso libero. 

16 squadre parteciperanno 
al IV Torneo di Viareggio 

La grande manifestazione calcistica giova­
nile avrà luogo dal 16 al 25 febbraio 

VIAREGGIO. 14 — Com'è noto 
dal 16 al 25 febbraio p. v. avrà 
luogo a Viareggio il quarto Torneo 
Internazionale giovanile di calcio 
al quale parteciperanno 16 squadre 
(6 italiane ed 8 straniere). 

L'inizio del Torneo avrà luogo 
con una cerimonia di tipo olimpio­
nico, con la .sfilata delle squadre 
partecipanti insieme al complesso 
bandistico di Ginevra: successiva­
mente sarà data lettura della for­
mula-saluto ai partecipanti schie­
rati sul campo e quindi avTà inizio 
la prima partita del Torneo. 

Le quote del Totocalcio 
La scheda del Totocalcio vinci­

trice del concorso dì questa setti­
mana è stata la seguente: 

Il monte-premi è di L- 327.262.85C 
Hanno totalizzato il ponteggio di 

• tredici » U giocatori ai quali apet-
(era la somma di altra 1X635JM. 
mentre al « dodici » che sono 662 
toccherà la somma di L. 247. 

Lo, ha battilo ai ponti 
iersera P i ra ta ta Genova 

GENOVA. 14. — Stasera al Tea­
tro Colosseo si è svoCto l'incontro 
internazionale tra. il campione ita­
liano dei leggeri Duilio Lol e il ori, 
ma serie di Germania Karl Pina-
dorf. vinto ai ponti dall'italiano che 
ha dominato per tutte le dieci ri­
prese 

Loi è etato messo in difficolta solo 
sU'oì-tava ripresa quando cioè si é 
visto il tedesco ridestarsi improv­
visamente costringendo il triestino 
alile corde. 

Pinsdorf è stato un buon incas­
satore ed ha messo in mostra le 
qualità combattive del?a «cuoia Ger­
manica. d ie Ai traducono in durezza, 
scaltrezza e rigore tecnico. 

TEATRI E CINEMA 
RIDUZIONI CNAL: Astorii, Are-

nula, Astra, Augustus, Alhambra, 
Ambasciatori, Appio, Atlante, Ac­
quarlo, Bernini, Colonna, esodio, 
Corso, Del VuctUo. Delle Vittorie, 
Diana. Garbatene, Goldenclne, Gru­
llo Cesare, Impero, Iris, Mazzini, 
Metropolitan. Massimo, Nuovo, 
Olimpia. Odescalchi, Orfeo, Ottavia­
no, Palestrina, Parioli, Planetario, 
Palazzo, Rex, Roma, Sala Umberto, 
Salario, Salone Margherita, Tirreno, 

TEATRI 
ARTI: ore 31: CJa Piccolo Teatro 

« Cosi è se vi pare > 
ATENEO: ore 11: C.la Stabile 'Ca­

valiere eenza armatura » 
DEI GOBBI: ore 21,30: «Carnet de 

notes » con Bonuccl - Caprioli e 
ELISEO: ore 21: C.ia Solari-Torelli-

Tedeschl-Rlva « O di «no o di 
nessuno • 

CIRCO APOLLO (P. Ostiense): ore 
.21.15: Serata di gala. 

PALAZZO SISTINA: ore 21: CJa 
Dapporto « Sul cocuzzolo del tuo 
cuore » 

QUATTRO FONTANE: ore 16,30 • 
21.15: ' I piccoli di Podrccca » 

QUIRINO: ore 21: C.ia Emma Ora-
matica k II giro del mondo » 

ROSSINI: ore 21,30: C.ia C. Durante 
« La pappa scodellata » 

VARIETÀ* 
Altieri: La lama di Toledo e Riv. 
Ambra-Jovlnelll: Destino e Riv. 
La Fenice: Miracolo a Viggiù e Riv 
Manzoni: C.ia MiUe luci: «Tutte f.* 

città ne parlano • 
Nuovo: Fene&ta verde e Riv. 
Principe: Le mura di Malapaga 
Volturno: Donne nel fango e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: L'in dosi atrio e 
Acquario: La via della morte 
Adriano: Lo squalo tonante 
Alba: Ogni donna ha il suo lascino 
Alcyone: Sette nani alla riscosse 
Alhambra: Sposa Illegittima 
Ambasciatori: Incantesimo tragico 
APollo: i figa di nessuno 
Appio: Donna in fuga 
Aquila: L'ultimo ricatto 
Arcobaleno: Night wlthout star« 
Arenala: I rapinatori 
Arlston: n padrone del vapore 
Astoria: I sette nani alla riscossa 
Astra: La famiglia passagual 
Atlante: Signori in carrozza 
Attualità: La figlia di Nettuno 
Augustus: n 7° lancieri carica 
Aurora: Giulietta e Romeo 
Ausonia: La famiglia pafsaguai 
Barberini: Un fidanzato per dut 
Bernini: Donne in fuga 
Bologna: Donne in fuga 
Brancaccio-, I 7 nani alla rteuosfcL 
Capito]: Bellissima 
Capranlca: Crociera di lusso 
Capranlchetta: Alice nel paese dette 

meraviglie 
Castello: Rapsodia in blu 
Centocelle: n sottomarino fantasma 
Centrale: Le valli della solitudine 
Cine-Star: U bacio di •mezzanotte 
Clofllo: Il 7° lancieri carica 
Cola dt Ricuso: Donne in fuga 
Colonna: I moschettieri dell'aria 
Colosseo: Porca miseria 
Corso: Bellissima 

Teatro IV FONTANE 

I Piccoli di Podrecca 
Ogni s torno 2 SPETTACOLI 

oro 16,30 a 21,15 

50Vo di riduzione nelle poltro­
ne di platea e di balconata, 

ai bambini accompagnati 

Prenotazioni al Teatro dalle 
ore 10 — Telefono: 480-119 

Cristallo: La penna rossa 
Delia Maschere: -Cameriera bella 
Delle Terrazze: I misteri di Londra 
Delle Vittorie: Donne in fuga 
Del Vascello: Amor non ho... oerd 
Dlana: 'Miracolo a Viggiù 
Dorla: Una notte a Lisbona 
Eden: Pandora 
Europa: Crociera di tuseo 
Excelsior: Tè per due 
Farnese: La vaile delia eoli tu don» 
Faro: Destinazione Tokio 
Fiamma: Rleate in paradiso 
Fiammetta: La nuit est moo royasM 
Flaminio: La via della morte 
Fogliano: Cyrano di Bergere e 
Fontana: n nemico ci ascolta 
Galleria: l i padrone del vapore 
Giallo Cesare: La famiglia pessagoai 
Golden: La famiglia passacoal 
Imperlale: H suo tipo di donna 
Impero: Slngoalla 
Indwo: Cameriera bella presenza 
Iris: Musica per i tuoi sogni 
Italia: I lancieri del Dakota 
Massimo: Miracolo a Viggtù 
Mazzini: Amante di una. notte 
Metropolitan: Un fidanzato per due 
Moderno: n suo tipo di doozra 
Moderno Saletta: Figlia di Nettuno 
Modernissimo: Sala A: I figli e» 

nessuno; Sala B: Pandora 
Nove-cine: Okinawa 
Odeon: Té per due 
OdeaoalcAI: Parigi è sempre Parigi 
Olympia: Cyrano di Bergerac 
Orfeo; Malerba 
Ottaviano: I mille di Garibaldi 
Palazzo: Regina Santa 
Palestrlna: I 7 nani «Uà riscossa 
Farteli: Amor non ho.- però però 
Planetario: HT programma rasa, in-

ternaz. documentarlo 
Plaxa: Guardie e ladri 
Preoeste: SLagoeHa 
Quirinale: La famiglia passaguai 
Beale: Voglio essere «uà 
Rex: Donne in tuga 
Rialto: Si può entrare? 
Rivoli: Avventuriera (18-18.30-22) 
Roma: Passo falso 
Rubino: Incredibile avventura di mr. 

Holland 
Calarlo: Anime incatenate 
Sala Umberto: La rivale dell'impe­

ratrice 
Salone Margherita: OJC Nerone 
Savoia: L.a famiglia passaguai 
Smeraldo: Un* notte a Lisbona 
Splendore: Via col vento 
Stadlam: Destino 
Saperclnema; Lo squalo tonante 
SvPerga: Tatuaggio misterioso 
Tirreno: 1/ultftna preda 
Trevi: I sette nani alla riscossa 
I r ! * B . 0 " : . L a r i v a ««* Peccatori 
Trieste: L arciere di fuoco 
Taseolo: licenza premio 
Ventali Aprile: Fflumena Martin-ano 
Verbano: J tre segreti 
Vittoria: Senza bandiera 
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L A 
del 

Appendice dell' UtNITÀ 

FM»1M A 
c a r d i n a l e 

Grande romanzo di MICIELE U*\M 

Riassunto ó>.:« pun?a*c prccvdrr.U — Una j/iorane donna l'ene con-
tìr.nnata a morte « p^r racrileoio % nel mOmcvto in cur scopre che ti suo 
r.minle che l'ha r«<j madre e i. CarcVriaic Farnese. La bimba che la 
gioratic da al a luce mentre fiere condotta al patibolo sparisce. 

— Ah! — gridò il fuggitivo. — I 
Tu sei il figlio di Maria Touchct 
e di Carlo! Sei il bastardo d'An-
Rouiéme. Ebbene, parla, che vuoi? 
Che vieni a domandare ad En­
rico III, re di Francia? 

— Ve lo dico. Ho lasciato Or­
leans per parlarvi di presenza 
Otto giorni fa. sire, ho raggiunto 
la mia maggiorità. In quel gior­
no mia madre mi ha condotto 
nella sua camera ed ha scoperto 
un ritratto ch'io avevo sempre 
veduto coperto d'un velo nero: 
ho riconosciuto Carlo IX. 

— Mio fratello! — balbettò En­
rico III. 

— Sì, vo^tio fratello. Allora 
mia madre s'è inginocchiata, ini 
ha raccontato com'era morto 
i'uoir.o ch'essa aveva adorato, che 
la sua ultima ora fu una terri­
bile accusa contro tre carnefici 
ch'ess-a m'indicò. E sono partito 
per dire al duca di Guisa: Tra­
ditore e ribelle, che hai fatto del 
tuo re? 

— Guisa! — ruggì Enrico. — 
Lo troverai nel mio palazzo, sul 
mio trono, forse. 

— Sono partito p*'r gridare a 
Caterina dei Medici- .M.«dre in­
fame. madre sciita visceri, che 
hai fatto di tuo figlio? 

— La regina-madre! — s in­
ghiozzò Enrico. — La troverai 
nelle prigioni di Guisa! 

— Sono partito per trovare 
Enrico di Valois. re di Francia, 
per gridargli quel che dovettero 
gridare un tempo i figli di Abele 
al loro zio: Caino! che hai fatto 
di tuo fratello? 

A quest'ultima apostrofe, il re, 
con una violenta scossa, fece in ­
dietreggiare il suo cavallo: poi 
ripetè: 

— Caino! 
Allora scoppio in cantore fra 

i cinque g c n t i l u o i i n . rhe voci-
fe.**«i ono: 

— Il re è sempre il re! Viva 
ii re! A morte l'insultatore! 

E nello stesso istante sguaina­
rono le spade. Subito, il compa­
gno del duca d'Angouléme bal­
zò in mezzo al gruppo furioso, 
con la lunga spada che. al sole, 
gettò un rapido lampo, e molto 
calmo disse. 

— Signori, questo è un affare 
intimo. Lasciate che lo zio ed il 
nipote si spieghino con esima. O 
contrariamente crederò che vof 
fate parte della famiglia, ed in 

3uesto cas->, sarei costretto a ere-
ere che anch'io faccio ptrte 

della famiglia! 
I cinque ti avanzarono, furanti. 

Le spade stavano per cozzare, 
quando il re fece un cenno i m ­
perioso. I gentiluomini s'arresta­
rono mormorando: 

— Ci ritroveremo, se il signore 
non vorrà nascondere il suo 
nome! 

— Signori — disse allora fred-

II «afallafa « F a * # I l a » , 

damente lo straniero fenza r ive ­
lare l'insolenza — la mia spada 
ed il mìo nome sono a vostra 
disposizione: io sono il cavaliere 
di Pardaillan! 

I cinque trasalirono. Quel n o ­
me apparve loro, senza dubbio, 
nel bagliore sfolgorante d'eroici 
ricordi, perchè si ripeterono in 
un mormorio di ammirazione e 
di spavento: 

— Il cavaliere di Pardaillan! 
II Cavaliere non ci fece caso. 

Si ritirò in disparte, come ae 
quella scena violenta avesse ces ­
sato d'interessarlo. E zufolando 
una fanfara di caccia del tempo 
di Carlo IX, si mise ad esami­
nare una truppa di cavalleria 
che, uscendo da Parigi, s'appres­
sava a Chaillot, senza troppa 
fretta. 

Il duca d'Angouléme non s'era 
mosso. Cupo come un'immagine 
del rimorso, Enrico III ai veise 
verso lui. 

— Giovinotto — disse — man­
cava alla mìa disgrazia d'incon­
trarvi sulla via dell'esilio. Pre­
gate il cielo che il giorno in cui 
risalirò sul trono, possa dimen­
ticare che avete insultato la mia 
miseria! 

— In quel giorno mi vedrete 
levare su i gradini di quel trono 
e strapparvi il mantello reale. E 
quando vi avrò messo a nudo, 
griderò ancora: Ecco Caino che 
uccise suo fratello! 

Ci fu una pausa. 

•— Ma fino a quel giorno — 
continuò Carlo — non posso 
odiarvi. Non avete diritto che a l ­
la pietà. Parigi v i scaccia; voi 
non siete più che i l fantasma di 
una vittima. Andate dunque, sire! 
Perchè, vedete, si lanciano al v o ­
stro inseguimento. Fino a che 
non sarete ritornato re di Fran­
cia. il figlio di Carlo IX vi fa 
grazia! 

Livido di rabbia, Enrico III 
voleva reagire, ma i suoi fedeli, 
scorgendo il grosso dei cavalieri 
che avanzavano lo trascinarono 
via e presto la comitiva disparve 

Carlo d'Angouléme restò pen­
sieroso, con gli occhi fissi su Pa­
rigi. Che cosa accadeva in quel­
l'anima? Perchè quel giovane non 
seguiva con un ultimo sguardo di 
odio il re, al quale aveva gettato 
una tale sfida? 

Perchè quello sguardo era at­
tratto verso la grande Città come 
quello di un tenero amante? Un 
nome con una infinita dolcezza 
venne alle sue labbra. Era un 
nome bello e musicale e lo pro­
nunciò: 

— Violetta. 
A poco a poco, gli ultimi ri­

flessi del sentimenti violenti che 
lo avevano agitato si spensero e 
il suo viso si rischiarò d'una luce 
dolce, come la tranquillità del 
crepuscolo sostituisce nell'oriz­
zonte l'incendio del sole che tra-
menta. 

MS 
I Poi mormorò: 
, — Parigi, si vengo a cercarvi 
la vendetta, ma vengo a cercarvi 
anche l'amore! E' là che ti ritro­
verò. Violetta, mia dolce Violetta-

In quel momento il cavaliere 
di Pardaillan s'appressò a lui e lo 
tocco su la spalla. Con un gesto 
largo, avvolse Parigi e, guardan­
do il figlio di Carlo LX negli oc­
chi, fino in fondo all'anima 
disse: 

— Un trono da prendere, mon­
signore! 

Carlo d'Angouléme sussultò co­
me strappato d'un tratto al più 
dolce sogno. Balbettò: 

— Che? Voi pensereste dun-
que~. 

— Non per me, monsignore, io 
ho altro da fare, due parole da 
dire ad un certo Maurevert che 
cerco da un'eternità. E poi, oc­
corrono dei seggi solidi a me. 
Questo trono è troppo lesionato, 
chi sa se non sprofonderebbe se 
mi venisse l'idea di sedermici! 

Forse II duca d'Angouléme. co­
me i gentiluomini di Enrico ITI, 
conosceva il formidabile passato 
di quest'uomo: per questo tali 
enormità gli sembravano natu­
rali. 

— Ma voi — riprendeva il ca­
valiere — voi potete, voi dovete 

- Pardaillan, Pardaillan, — 
che dite! — esclamò il giovane 
duca. 
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